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GI.{IACCIAI IN COSTANTE RITIRATA
/ risu/toti de//o cornpCIgn a 2ot9 del Servizio G/ocio/ogico de/ Cai Alto Adige

confermano /e dinqmiche rneteo-c/imotiche in otto su//'intero orco o/pino.

Le nevicote deg/i scorsi novembre e dicem bre unico doto positivo

Le recenti abbondanti nevicate di novembre e dicembre

2o19 hanno mandato a riposare i ghiacciai arrivati esausti

alla fine di un'annata disastrosa, specialmente per le carat-

teristiche meteorologiche dell'esiate, che ha fatto registra-

re una rilevanie perdita di massa per tutti i ghiacciai della

Provincia Autonoma di Bolzano. Una situazione che emerge

chiaramente dai dati del Servizio Glaciologico del Cai Alto
Adige (SGAA), icui operatori hanno controllato a3 ghiacciai,

distribuiti sull'intero territorio provinciale. I rilievi sono prin-

cipalmente consistiti nelle misure di variazione delle fronti,
corredate da rilievi fotografici eseguiti da postazioni fisse,

anche al fine di consentire il confronto negli anni. Ovunque

sono stati rilevati chiari segni di riduzione, sia areale che di

spessore, resa ancor più evidenie dalla sempre maggiore

emersione ed estensione delle isole rocciose, con conse-

guente frammentazione delle masse gelate' Un ulteriore
aspetto assai negativo è rappresentato dall'aumentata pre-

senza di materiale morenico sulle super{ici glaciali, fino a in-

teressare anche i settori più elevati dei bacini collettori. Una

testimonianza, questa, di come anche il permafrost, cioè il
ghiaccio sepolto e interstiziale, abbia subito un processo di

liquefazione, dando il via libera a frane, di volumetria spes-

so imponente. Gli operatori SGAA hanno potuto valutare

inoltre il limite altimetrico della neve vecchia invernale (la

cosiddetta ELA), che di fatio separa il bacino collettore e

quello ablatore del ghiacciaio, sul primo, più elevato, la neve

invernale permane fino alla {ine dell'estate, sul secondo, più

basso, non cè accumulo e anche il ghiaccio viene perso per

I'ablazione. Si tratta evidentemente di un parametro sinto-

matico dello stato di salute dei ghiacciai, dato che più si re-

stringe I'area dei bacini collettori, meno venSono alimentate

le lingue, che inesorabilmente si ritirano. Molti dei ghiacciai

rilevati si sono venuti addirittura a trovare completamente

al di sotto del suddetto limite, con la conseguenza che non

è rimasto nessun accumulo di neve invernale e il bilancio di

massa è stato del tutto negativo. Purtroppo si tratta di una

situazione che si va ripetendo da parecchi anni, in maniera

sempre più vistosa: in sostanza l'intero patrimonio glaciale

si sta progressivamente riducendo con un andamento che

pare ormai inarrestabile. La prima conseguenza negativa

riguarda la diminuzione delle riserve d'acqua dolce in for-

ma solida disponibili per la stagione primaverile ed estiva,

generando una variazione nel ciclo idrologico nel quale le

masse gelate fungono da volano, regolando l'andamento dei

deflussi e conseguentemente del regime dei corsi d'acqua'

La riduzione delle masse gelate porta inoltre a una impor-

tante variazione del paesaggio d'alta quota, perché sottrae

un elemento essenziale alla dignità delle grandi montagne,

amplificato dall'aumentare del grigio delle rocce e dei detri-

ti che si sostituisce al candore della neve e del ghiaccio. Ri-

guardo all'andamento climatico e meteorologico dell'annata

2ot1l2ot9,i parametri mensili pir) significativi possono esse-

re così riassunti, dicembre 2o1B più mite della norma e sicci-

toso; gennaio e febbraio con nevicate abbondanti, specie ai
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